
M^nm^ SLWIF* 

m 

! • • I -

^ ' 

•^mi^-^i 

^M-

^ 1 

- ' m 

ILsa@B€«là 1 1 l i i ì i - i l e i ® g j 
n^^il ^>-

^»^L«*y''H?*g'!*i.''W»<y*i-«"ff^f ?"wy ^;|^g!ff^yT^ •n'^'-'Ti'^^^'^ifì'™-'?'^'?^^^"!^^ 

r • 

I«. iO 
l-8k 

-iiri^irV-ui; 
, P R E Z Z I DV ABBOMAJISNTO " . j J t 

:«««WA^ 

• Wn ^lìMM ss dombnia : Atm^ l. 3S - Ssm. l . Ì,ES - Trfm. L* 4» 
l»ar il REGr40 : J^nns L. 2fl - Sem. L II - Tiiaif f*»* 
Pm V ELstoro 3gsiun|lQ h spesa p^slalf. i « 

:" # • r PAGAMENTI SI FANNO AìSM^^IPATI. 

fciQHo oi Ammiflistozlott 

« 

•H1B<pJÀa "jTtPXn ^W *̂̂ C3-XOS*2irt « 

•m'm} 

: i ~ ( S ' 

fiaPomBipto, Vn mmm^^H» fièparaio eene» ^ - ^rretr^^.i^em^ t#* 

ir 

l^s? Mfjf ! ^ a a Jpaaiis di jmsa ssiZa !a lìrma deS gamnfa geni 4Ì»-
A»ì!4Ui4Zl in irPIi t ffà C ^ m f ? . 
Par k ìsmrsiìQuì si lunga durata si aùGordana facnitsuieni. ^ 

l MANOSCRITTI HON SI RESTITUISCONO 

-:i'e^^ 

r 1 

- i - r i ' ' ^•^' 
L _ | ^ - ' - J , , ^ - . - , 

^^ 

Ps^dova tf l j t p r O o 
.f 'fllE!l^?2^^S IIMIWIHI 

k-

t i ' 

CORS 
. : - ; — - • - . 

PRONUNZIATO DA ¥m 
n !5 mnSfWse a Palermo 

M-
•• ^_ :'., i|l.l ' i l -' 

Stante l^sUa importanza cre
diamo conVénièrjttî di.̂ .rÌ|)qĵ te 
^caiipnte dì^orso tenuto dall'on. 

Poiché nelle rivoluzioni sempre (̂ tiQ-
;̂ 5io — che, quando èfii vengono ̂ s^ 
restate, reagi|^Qono e ritornano più pò" 
tenti,sulla via del progresso/BCHÌSSÌ-
fno^ applausij. 

Non bastava, 0 signori, di liberare 
^ISft i poi^il^tfeWeapicilfrlteàhj ma 

tìra necessario che l'Italia, diviaP^è 
debole inaari2) allo stsaEUoro o non 
abbastanza potente all'interno, 8i ole-

classe ad unitài^i&^tato. 
" %bbiarao distrutto sèi din^st i |^d 

abbjauio costruito un regno, il quale 

* 

9 4 

r r « g s c O Crispi e c t e J i l i O i t t y j o p assiderà le g r M i potente 

-quali sono i suoi intendimenti an - * "̂ ^̂  "'""'*''• 
-che di fronte alla questione so
ciale; 

Eccone la prima p a r t e : 

CITTADINI OPERAI* 

Io sono bea fortunato di**trovarmi 
in melf& a Voi-

Voi siete l f part^.y;ùtt«t<Bletta del 
popolomvoi date la fona principale 
all*estìrcito nazionale, voi col lavoro 
siete la fonte della ricchezza l e i no-

•.t 

Bissi che oggi manca tutto alla 
pUbi. yoggiungéiò intanto, che sìamoj 
a l i ' a lba^del là^^- l IpSifp . ,%- ^ ^ ^ 
ordine di cose sorge e c t add i t a la 
tìieiu che ci siumo nitìflaai di ruggiun-
gere [fìeìii$simo !/. 

Le opere necessarie alla emancipa-
Hiòna^^eil*. ^•--'•= 

.•^iÌTì'n!v=* 
sono : 

•Hlir-r 

'Non^pt le iò a voi diJioliti*=^%ii\l>* 
usa quìstiqna importante che si ìm#N 

i^, ed é'Tl problemo sociale. 
" Il secolo XYiil ci diede Penfltci-
pm^ della*,rghe8ìa: il eeuolp XIX, 
ci darà l'emancipazione deliè*iplebrl* 
Emancipate le plybi avremo la con-, 
corllia nelle varie classi socialì,i,ejCon 

ft 

essa uno e cdff ip |^ il p b p o i ^ j n ^ ^ 
mo la tìftilÈtglia¥j|> vera :fra gli «onoî ^ 
ni, é>hel paese l'unità morale /Denis-
éimol. Alìora^hoVi lyissa^^an^o alti e di:, 
atinzioni tra ì ^ ì l W ì n i cho quelle W 
quali vengono dal meritoj^ali'ingegno 
e dallo opere loro /A^^J^uji)' 

La borghesiii non ha pitì nulla da 
chiedere e nulla da ottenere. 
, ^e l l 'o rd ine ppl^ico ed aMmiàistir^ 
iìvo essa non ha rivali pel governo 
dal paese: nell'ordine economico ha 
un ìwpero assoluto, perchè sua è la 
a-^ehezza npiòiiale. 

In meno di un secolo, scipl|a la t6| | | i 
dai vincoli feudali e dalle pastoie del 
fidecommesso, sorsero, a benefìcio della 
"borghesìa, if^HahCa e la bofaa. Colla 
terra e col denaro essà tiene ìmMB.' 
trastato il dominio ect^ijornico che le | 
«aUurdMl dominio polìtico, ,,,̂ ..., 
.Alle plebi manca tutto. Commcir 

Oggi appena il loro" rmaBcimento. 

tft igji operai la viâ  perula quale si 
giunge al governo elei paese. . 

Gli operai oramai sono eleggìbili 
*>d^lltWFpfossonfcptóecÌparè a l l ^ 
scelta dei deputati al Purlaniento e 
possono altresì ambire il mandatole 
gislativo, ,,.,, 

Ma questo riSt'basta. 
Nw* ocM|»i|bej^j[a6a|e,68erci^a^, 

jr^'irdiritto.elettorale;'finché non sa
ranno istruitXe non diverranno indi-
j)end(mtì dafla borghesìa;!|Eli60gna che 
gli operai siano redenti dàlia schia-»^ 
Afità^4f 1 capijt^Jà./^^feHS»/' 

Gli operai non poasono essere de
putali al Parlamento, finché il man
dato legislativo non sia retribuito. 

II**fndenrim parlamentare sarà^M 
«ct|ERW#o <ii "»« buona legge ^ | | ; , , 
toralfj. 

Io ho chiesto più volte alla Camera 
coder.ta indennità^ non vi sonOfc,ftjpiu-

nissimoj. 

NeWordina materialef per rasslpu* 
razione dulia vita, d'ella sussistenza 
deU*opmaio, la fondazione: 

di case; 
di dortìiitòri ; 
di cùGÌoe economiche; 
di magazzi^ni t^operativij 
di prtìse'pii; 

Nell'ordine moxalsj • 
di cuiochismi ebdotnadan ; 
di scuole elenientarì!^;*" 
di scuòle professionalù}!:. 
di asili*?d'infaoaift.. 

NelV or dine, economico: 
IP'cftsso di rispara^ici^; . ^ 
di banche dì credito popolari; 

^di opifìci! Bocialì; 
di casse di assicurazione contr^y 

griififonuni del la^r»* 
Di ctìsstè-opero es i | . loaf t i lcun^ 

ma sono jncomploto, e:bisogna ricom
porle e completarle, ^ 

Non tutte rispóndono allo scopo' 
Pf i sso nella lq|:o istituz^ge., . , 

Nell,a,,enuncÌa£Ìoae degl istituti, che 
-riOvcreto necessari alla'emancipazionQ 

degli operai, ho fatto una ripHizionè 
secondo .l'ordina logico ,^^\\&. vita u-
mana. 
, L'uomo devo .innanzi tutto poter 
vivere, poscia educarsi ed istruirsi; 
quindi nella sfera della vita economi
ca poter agire per reWèrsì ùtile a 
sé ed al paese nel quale è,na!iO)î J3(?-
gissimo//. 
" L e case operaie e#i* magazzini eoo-
perativi sono una necessita per gli o-
perai Che hanno famiglia, onde avere| 
abitazioni a buoif^ercato, il vitto ̂ ^ 

Ile vestimenta al prezzo di costo. 

Per difetto di questa educaziope, 
^ait|:pud inoculare nell'animo dfjglr o-
perai ilgiVeleno dei funèsti dSèideri, 
e non do^^biamo meravigliarci se,^1lft-
sto il cuore, essi romg^^no il freno, e 
8i acetoni la furia delle tristi pas
sioni. 

I^jèducazione del popolo avrebbe 
prodotto mjjr̂ lpoli nel nostro paese. 
Noi io conosciamo questo popolo, l'ab-
b'amo visto nei moroonti più difficili 
per rillTìa nostra. l'i esso è prefondo 

àlsentimento deWatriÓtiYIfti^comoAi 
gi'andé'J^ft'fecondo l'istinto del pro: 
gl'esso politico e sociale. Le casse ai 
jlisparmio sono antiche in Italia, ma 
tan,^pi)Qfl!^p(;pftttano,o perchè DOftiir 
jano*ltoytudin;ifO perg^è il salaru)^,^ 
non yufficiiente al vitto, noa presenta 
un margine ai risparmi. 

Le casse di assicurazione incomin- : 
ciano appena e sono poco efficaci per-

^^cbà>mancà linillleggo, là quale stabi
lisca e determini i^ftoodi, lè„, epjdi 

ir̂ . 

•̂  

dì Torino e ho fatto tante alt^e 
belle cose di questo genere ?>si Se
vera morali tà?. , . Ma che cosa dì-

E gli ecìii,«i#di palazzo Braschi 
vanno ripetendo : 

^ « Meo, meo, meo I 
(( Se ne va Bartolomeo. 
« Dal palazzo di Pasqumo 

,̂  « Fa bagaglio per^s^^Torìno. 
a^Meo,; meo, meo ! 
«^Ki i lc cose, Bartolomeo ! » 

. È forse poi il « Mago dì Stra-
i j e l l a » ,che:^ififtìsigUa a ZatìfirdèlìP 

di esortare la magis t ra tura ad es
sere veramcni^ degna ..di rispetto 

' ! _ c h r ^ ^ q f f i i t d ^ d i r é c l ^ ^ n I p ì 
durante il trasfbrmìsmo^^^mon 

ornare Veneto 
. - % 

m 

zior»! daU*a88ÌGuraziono...de|la vita del-
Toperaio dagli infortuni! del lavoro. 

fisi; 

Fu contrastata alla Camera, e passò 
|on qualche difetto là l^f^e per l'as-
Sìcur^zi9^^/cci!a|rp^uegl' iefortumj. 

Il Senato, invece di correggerla, la 
seppellì nel limbo dei suoi arenivi. 

Sarà primo dovere del riuovo Par
lamento coiaflira cotesta lacuna./^p 

Io. à„stata?I 
Óh4 cfe pémm;granchi^4Pn<)^^ 

revoli avversari! 
Eaffl̂ file altra pesca si apparec

chia loro... continuando di questp̂ .̂ 
passo. 

C!SsSoggÌa, — Il Comitato costi
tuitosi in Chioggia per solennizzare do-
gname|9je il lieto avvenimento delìM-
naugurazione della ferrovia,Adria-Lò« 
reo Chioggia ha pubblicato il pro
gramma dalle faste che darà coadìu» 
vaio dai Municipio è da cittadini, : 

Il giorno dlilMnaugurazIone; neJta, 
ora antimeridiane passeggiata dlÌ 
Banda lungo il corso; ali* arrivo d^P' 
treno inauguralo riunione WÙutte le 
ABSociazìoni Cittadine pel ricoviraoato 
delle autorità. Nelle ore pomeridiane: 

..accademia musicITè durante il" ban» 
cheito ufaciale^;,,^Mde illuminasigia^ 
fantastica della citta, accademia mu* 

•ficaie nella Piazza; serata di gala al 
llì^tro Qft nuova opera 
Ì*Ìnno|j|i^a|o del maestro Luigi Tao-

_cheo di Chioggia grande fiaccolata e 
fuochi di bengala alla partenza delle 
autòHtà. 

Secondo giorno: accademia musi
cale nella piazza; àscenzione di pal
loni; — alla. 8è)!%: gelidi fuoihi pi-
erotonioi nel bacino lagunare al Po 

>gLungo eseguiti dal sig Tenani di Fer-
pTara; musica%B^,passeggiata; illumina-

V _-

'^? a^^aserVXI^tVUm^^siz/PVìV^-^-j 

r ? . 

I - . . 

I ' . . ^ 

Sì 

; Come si è provveduto pei:,glii^^,5^ 
lidi,dell'esercito e dell'armata e per 

*le lóro famiglie, in caso dì morte nnM 
difesa della nazione, bisogna provve- ̂  
dere agìya^alidì del lavdi;© ed agli 

soccombono. (Demssi^rìO !/ 
Nessuno pensWrfìtalia a costituire 

i p r a f K T d i credito pop^Hài^, e P 
opifici'^^iali per r,^n/lere indipen
dente l'cperaio nell'eserciziOWdeil'arv 
te sua. . 

La necessità dì auoste riformo ap
pare elidente,, e, gl'istituti, ai qujiU 
ho accennato, sono di un valore indi-^ 
Bcutibile. 

Assicurarè^fall'operaio la sua esi
stenza materiale^ l* insegnamento, i*e-

educazione, gli ausiìii previdenti in-
Càio dì sventura — è Un dovere, 

Queste rifìòrtao; però non ba|t|no^^ 
alla soluzione del problema sociale. 

r!^?l: 

^ g | e della città. 
v i - n : . 3 ' ' -'IMI 

Terzo giorno: gran banchetto da 
Ìlffltti-fe>,A|MliÀ8Ziflni,f,0it^ * pro

mosso dalla Secietà di M. S. fra ope-

fe 

kf----''^ 

(La fine a dotnam/. t 

Oonstatiatno con piacere che ormav 
m hanno notizìé'^tìààttè dall' Africo, 
mentre ai corri8ponder^ti,^.vj^^ie. la^ 

pisciata maggiore libertà. Lasciando la^j 
lìifbcrià a questi il governo cura di'*: 
:;-parlare e corrèggere. 

* Cosi si telegrafa dal governo: 
U(i messaggero," pWito mercoledii 

6 corr* ,^ Aamar^,^ è giunto oggi a 
Massaua. Reca lettere re'̂ motizie di Sa-
voiroiis ch'é in buona salete^|^,trat-^ 
tato anjastanza bene. Ris AflTa era 
r l en^po mai^tedi ad A^tnara. ;Jfe^; 
sonvi conoentraziqni di truppe nò ad 
Asm ara né, ̂ .a Ghinda. !.,.;,-> 

^*^ Alla sua volta dice \a Tribuna*>s 
Ras Aitila è torna,tfcftll*À^m 
Egli fu nomig^ó^'capo dei capi dal 

R6,.d'.Abisainia. 
' l i Re dello Scioa, Menelik, scrisse 

pa.Ras AiulÙ Wiedtrido la :;bertà d P 

r-doroìston e le cucine economicneÉ 
sono una necessita porgli operai sen-

'za famiglia e péF^tWi*coioiipche es-
rsendo nell'indigenza^^tenno bi|a,g§^.i 
di un tetto e di un pane nei rigori 

I 
* La 2Vt&fna, coifmehtandoìl^ìai 

rr.--^\. 

.^i 

i 

.-.-M'JjS: 
dolla sliigione invernale. 

i presepi sono una provvidliza per 
«l#^prale,-le^ quali, coBtretlé'^a w$rQ 
•del Ift^oro quotidiano, non hanjgio doveT 
ed a e ili atfidare il frutto del loro a-
more. 

I presepi, raertlrl sono un ausilio 
^f er le opet^ftie, sond^^imr^tuA|ife,J||ia^^ 
igiranzift per povere cre | |u |e^Je qua-

Non u n e n d o , pìU che pesci pi 
i g l ì a r è n W o s t r i gnor OTI^^^^. 

3 M c a n o , con sor^reffi l toe att ivi-! 
l à , alia R^^ca de ì ! | | | u |gh i . 

P e r i « m ^ d ' t ì i ^ r t a t ì h o * f e s c a t o 
questo che è dì proporzioni abba
stanza rispettabiliF'oc'Udspì e Za-
nardelli si sono' lasciat i ; a 

•s 

•ì^k 

li,Iabbandonate durante'ìli giorno, sor 
L ; * : Ì " " ' ^ . ™ . l . « « ^ nnnAnnnnta fili n n ti tnnVm 

~' 

-V-^JVi 

« « 

I ungo, difficile, fu il lavoro mercè _ 
»iil*quale la borghesìa salì all'altezza 
nella quale oggi si trova. ' . -i 

Lungo, difficile saràsidl ìàVorò pei-,; 
0Uener^«||f|eaI^, emancipazione ditài\M 
plebi. 

Al 1815, colla restauraziono del veoif 
chic rfgune, parve rotta la via per 
la quale la civiltà era progredita, nel 
^Btlt t tóafi iK'n^Pulao delia rivolu
zione francese — in Sicilia cali opera 
del nostio parlamento. 

l^iBorboni in Napoli od in Sicilia, 
creffifttco possiffljf* ritorno a l v 
eolo XViil; ma sMngannarono. 

Nel 1848 s'iniziò guollu livoluz'one 
la quule, interrotta dada tirannide vin
citrice, venne ripresa neM860»egra-
iiy ài valo|^f|dèl jibpblo ed all'ausilio 
della dinastia sabaud», acquistammo^^ 
ili breve giro di annN&jpiÙ <̂di>̂ ŝquello 
*he si era ^ordiUo. 

ho facilmente condannate ad una moi 
%(jie>4;mmatura. 

Le scuole elementari non manca
no, — Le 'Scuole professionali sonO 
ivincipienti, Gli asili d'infanzia sonò 
ilnsufficienti e non tanti quanti una 

grande città può averne bisogno, È 
''inecessario che si completino e Si au-

h» 

is-; 

ment i no . 

,••.-.?. '•• ! 'U 

(^no gli orjii^otrofi pei* gli o-» 
peraipma più di tutto mancano as^^ 

'aotutamente i catechismi ebdomadarìi, 
itmercè cui una volta la settimana sen» 
% n o la voce della p i r l a ispiiotói; | t 

e maestreP^^dei diritti e doveri politici 
(Ap^plau^U» 

Per air operai non basta il saper 
leggerei^ scrivere, essere abili in (iigg 
mesTOf'^d m una | g ^ ; è nooesstf^ 
rio aygp quella educazione, che f«c%^ 
eia dell'operaio un buon cittadino, ,., 

Sv^nlurutumonteil governo d* Italia' 
ha trascurato quello che erjfcélsipriMf̂  
^ftaattW^V l'ecilSGluil» tiel popolo. 
Non ci ha pensato, mentre % questo 

^doveva rivollero le sue cure sino dai 
primordiì de! risorgimento nazionale 
(Applausi/, 

dal mago Stradeìla ! » 
Ah, sV?I È dunque il mago di 

Stradél làche ha pregato Grièpi di 
liceazjije i s ì ^ o r i Morana e Ca-
^salis " i n mézzo ai quali; avreb
be fatto la figura di Gesti tìristo 

in Crac|!.? 
È fói^e il « Mago dì Stradella » 

ohe consigliò a Crispì dì reclama-

ram, ed il •rÌ$ltÌSmÌe le^gv 
^ h e è quanto dire che ^sotto De-

pjretis i prefetti, né si'cuf:t\^ancf 
della moralità né rispettavano le 

leggi? 
E tanto io coK^rese Bartolohieo;!: 

^:tCasalis direttore generale della 
.pqlpi^ : dQjlyegno si è s^l^io rac-

coiW nSllSfWngtìèzza dilla sua 
^,^persona ed ha esclamato : , ^̂  
• R i s p t t o alle leggi?.., Ma allo
ra, come diamine posso dir igere 
la polizia del regnp io, che ho go-
vernato precisamente con criten: 

sfiaccio del suo coj^àspopctenM,,^^^^?^ 
^che la nomina di Ras Alula a gene-
ralissimo indica che dobbiamo pre
pararci a serie ostilità. 

TOpfra, dice Questo gicii*nalè, chf'^^'^' 
M^gQverno attuale non imU0ndft,,VRr|^ 
Sdecessori ne prevenga il paese che si 

Le letté/e giunte col postale odierno 
da Ma89au%Hjl»jJ^"° '^^UQ oottiunìof^ 
zioni teltigr^fiche imp^fintate. 

Dicono che sono insufficienti, vista 
la f<icuita con CUI avvengono i guasti. 

^ *^ La Hiforma, rileva la impor-
tanz^a dell'arresto del superiore ab|8^-
sino eseguito ,a Massaia-

Secondo {^Esercito il governo non 
delibererà sulla condotta definitiva in 

'Africa se non dopo che saranno giunti 
-g|6pi>crti rdel'igtìnerale Saletta. 
^"'^'y^'ì^rTimes ha da Sut-kim: Il vê  

SCOVO abissino fatto prigioniero daglii 
' italianiVM^iSsaufl, era stato spedito 
sp^almerit«ayM*^g«s adjjiene. Egli 
toivp^lvai^^tì^Gerusaitìmtno. 

"-'Annunziasi sotto riserva, che gli 
abissini furono battuti dai su/'anosva^^ 
Giilabad. 

.% I Dèhats pubblic|B,(«ìho ,iUn-
chiumo del consolo, francese a Mas 
saua, fu declino in massima da qual
che tempo e fu motivato dai fritti se 
guitti-: Anni sonò il Nefgiiis offerse" 
•alla; F.p.a§ia di mettersi sotto il suo 
^j}rottetorato. Il governo francese de&̂  

Wclinò le aperture. Poscia avvenne l'oC' 

rai, Accademia musicale durante i 
banchetto; alla sera: passeggiata ds 
carri decorati èdàj^lllWlnati; musica, 
fiaccolata e fuochi di bengi|l|i^;4ÌUu-

Mminazìone della città; spettacolo d ^ 
Ipopera. , •'••_'"' 

^i\lé^ìi»hlm.^idm^,.~~.l\ municipio 
di Vaidobbiadone avverto che lâ ^̂ uara 

^Uì bestiami alita di S.J'loriano ha 
luogo del giorrìò di lunedi 18 aprii© 
corrente. f^0é^-

Lo sviluppo sempre^ maggioro eh© 
va prendéndb importante jarao di 

1 . .-j:!L--^i,>\i K ^ • . _ - ' 1 . b i ^ . v i i l ^ ; ' . : ' ' 

commercio asaiGUra un numeroso con-
corso. 

'Woiu îsxlsk. -^ In fiffoito alla sop
pressione delle quaranrene per la Sa-
Cina la Società di Navigazione gene
rale ha disposto nuovamente per il 
r ipr ì s t in iWro ' delia linea celere com-

.^i t ìaj^yi ' r ieste Venezia Baif̂ î BrindisK 
-Catania Messina-Napoli Genova. 

La,parteriiza.j4A Trieste seguirà ÌS 
martedì alle lO di sera per arrivar© 
â  Venezia ìbmercolèdlallé 6 del mat-
tino e ripartire il giovedì alle 6 ds 
sera, per^.pro^éguire coiritinìirarìo or» 

Jndicato. 
Allo scopo di rWhdere vieppiù 

attraente e brillante il programm 
: dei molti spettiìooli che si daranno" 
nei locale dell'Indisposizione durante 
l'epoca della Móstra Artìstice» il Oot 

imitato ha,pre%p^ c.oĵ ^ col pittore 
G. Campi drMiUuio affinchò egli pre-

T̂ ŝenti al pubblico le sue famosissima ' 
ombre. . 

Il Campi, oltre a ciò darà o^ni sera 
un trattenimento di elettro^piìttira 
trattenimento di suainvénziono e di 
assoluta novità desttn&to ad avere ua 
colossale successo. 

Gli altri progetti di spettacoli mon
stre vanno prendendo ogni giorno 
maggiore ccifififtenza sì che non v*h» 
jiubbio ctitìAWosMo Kdstoi in4i8po3Ì^ 
zione diverrà l'ambiente favorito dar 
vejieziani e dei forestieri per passar© 
llTègramenfe delle ore divertenti 

• • ' i 
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cupazionQ;i;;,ìtaliana dì M l s s a u a . Dtl - j , 

••^T'fFi 

miceversa'ì Io che ho fatto rispct--
tosftTOIite ficiabutee gli stufati 

;, raute gli ùlA'mVtóyi^nimMti^ 
, p s l i it%Ujini Si^guestrarono una let 
tlera del^ Negus, al nostro console|̂ ^ 
^^nella quale f^òeva allusione ai nego'-"! 
.ii^iati anterfOT^fifirFrTOirri 'Abis-

siiiia. QuMta^-'(^VHìiì(ÌitìA«^za fu man-^ 
tenuta senza assenso del governo fran
cese e pottìvu far sospettar^ sujU cor-. 
rettezza ^el nostro agente dfplipia; 
tico. Per far scomparire S:;U sospetti 
il consolo fu richiamato. 

aie-a^alcaiàa. — Scrivono &\VAdrÌ(t~ 
tico lamentando che si facciano pro
cessioni per cui si interrompe la li-

vbWrtà delli Slrada ai liberi cittadini, 
Iqosipeliò fu acc|(i^te èfsWhonsi eb-

bero'a lamentare risse e disordini. 
ViÈ^kl^Kolo^d'ISsJe. ~ A tutto 

25 aprile corr^^resta aperto^ ìlifcon-
corso a Ha condotta médieo chmurgica-

^e8tetrìcatf:fyvW della geiìsiftiiti^ do
gli abitanti (IGOO) di auesto Comune;, 

*óui va annesso, oUie m casa dì abì-
zione, l'annuo stìperidio di_ L. 250O 

impagabili in rata 
• i - i . i - ' tóiifatte 

• •• 

E = = ^ ^mm •^"" lY"" '^"? 
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15 di aprile alle ore 9 airrà principio 
!̂ft vendita degli effotli preziosi impe
gnati dal 1'* marzo 1886 a tutto il 
31 detto cioè dai N .12paa l N. 10191 
f^^clusìvi, norichè ;̂;dì̂ .ci«eÌli rimilti in
venduti par lo addietro. 

Nei giorno 21 di aprila 1887 alle 
oro 9 avrà poi princìpio la -vcoclita 
dogli effetti non preziosi impegnati ; 
dal 1" marzo .l^i^Ìa,,|tì,Uitf^^ìl 31 detto , 
cioè dnl N. 12588 aî gT. 20024 inda- i 
sivi nonché di quellisÉTÌmasti inven'ii.f 
dutì'^^ér io «Idietro, ; 

-^l4sig. co. An- ; 
ionio iDeiJipit^ rimise Pquesta Con • 

Igregasione di igactóì^ la c,lìgtt del ; 
proprio pttleo^n^29, primo ordine 3II:M 

Teatro Verdi onde il ricavato dalla 
•Véndita dallo a,tosi?o, durante la sta-:; 
^ici|tie di primavera, aia devoluto a l 
seopo di*lfi*iegpenp. 

I Preposti I l la f.'^G1^ùbb\lcano ì | , 
lOffertà in attestato di i-Wonoscenza. "-
'" ' I l lga©e©e||fl.g^n*©.;-t-- Eccoi4ì.som>fe:i 

: I V . ! • • . . ' ^ - . , 

imaripLdelie materie contenute nelTul-
timo; fascicolo (30 sfipzQ,),di, questo 
iróressantissimo p^to^iV'agW^Wi^ 

' ÌOOr dito a ciira del benemeriio-tsos 
inizio Agrario : 

Atti ufficiali -^«Concorso a premi 
per la coltura del frumento Ì8§5 86. 
Beìazionè lètta neirAs3^mMeÉf!|gene 
Va1é''dÌ3l Comizio agràgio il giornp!.^^! 
marzo 1887, , 

i t t i ufliciali — 1885 86 Annata ru-
ie,ale,e R.elazjiina sulPpperato dalla Dì-
fezione del Comizio agfajio (fine). 
"•^ffiiVurncìali' - - '^G|^^d^m^egp | -
taetiìo alia siizioni^ b a c o l o g i ò l ^ ] ^ 

ova nel .1887. ' * 
A. JCellar --̂  Dei pascoli e della sta 

bulaziona. 

a 

* •'•il : 

.-13 

popolazioni meno incivilite delle no> 
8tre e meritano venire denunziati alla 
pubblica riprovazione, anche perchè 
si dice che non si tratti di un fatto 
isolato, ma che dì consimili se ne ab
biano deplorare di tanto in tantg. 

Offfl^^ peT'''ej?tt̂ 6 al Comitato: 
h&WEHganeo: FranOiiSi-gàl^q 

L. 20, Fusaro Nicola pfesi* 
dente del Gomituto dì ^Tor-
reglìa %^ versamento 27.28, 
Ettore PoAchio per le scuole 
di Baii|!feas6 . ; t. 

Sindaco di Merlara per 2A 
lista offerte private . » 

OomuììQ di Campodars^ego » 
.Jlg.g.,^|ailat«uÌg^^^;Pin| |o 

Federico per ofìartl*ràoQoÌ-
te nelle frazioni di GsWpo-
dsirSf?go e Basco del Ve
scovo . . '. . . . . » 

...Sigg. Panco Matteo e Ferro 
Giu3eppe;;.per id. di Bron. 

., zola.|i|;itìifi,ì |̂||C^;^.^^.^ .•• > 
Sigg. Rizzo Luigié^;&J;^|ostica 

&igi per ìAiégài Resciii-

56J4 

I9 60 

53. si» 

21,lfi., 

m^ gliano m'* «fr 

con sentenza 11 gennaio 1887 per lot
teria clandestina i^'beatìUoio delle fa^ 
miglia dei processfti^^aesoltì dì Kue. 

.Favorisca, Signore, pubbMcure qua-
ste poche righe che snno4|eapre89ione 
della incanceJUìblle gratitudine e stima 

del di Lai dev.mo servo 
Silvestri Pietro, 

'Offarte pervenute al Comitato: 
i?. Pr^f0o di'Padova: 

Per il Contjtìne di Arqnà . L. 
» • » di Boara . » 

Per offorte privato raccolto 
a Boara . . . . . » 

Per offerte raccolta dal Co
mitato delì'A3socia;^ìd-
ne Savoia in Gltzi-

50. 
30. 

56. 

i;r 

in 
gnano . .̂ : . , ]. , 

Per il Comune di Poszonovo 
Pèt'Offerte privale raccolte 

a Pozzonovo. . . . 

» 

'->-m mm 
100. 

Il bravo Cavalli — Il noto imitatore 
del Ferravilla — sa sempre suscitare 
la più 3chi|| |a ilarità nel pubblico che 
l'applaudisce molto volentieri. 

Incontrano pure la Bontempo a il 
Oaravattì. 

^ ^ Anche gli artisti della compagnia 
Chiarini-Oaofri Seppero farsi applau
dire col ballo la Fata Ondina. 

V — ' 

iyp;«ibJ>(ico era ttW altro che nu-
' , • ^ - . . . 

meroso,itBÌ à ì là p r i m a c h e a l l p e e c o n d a 
> 

rappresentazione; speriamo di vedere 
<Btas3era il teatro più popiolaio, 

Si rappresenuri:,,^^^^ quo 

ed il bè lo ; M a Ondina: ^'. 5. 

Ieri verso le 10 venne Hcoverato'^'àl 

• - " i | i ^ - M ' . ^ ' . - - ? 

24,40 
ii 

Somma precedente 
L. 420i,, 
s 733167 

^ r 

aSSì;' 

^iSjgg. Ambrosi Giucomo o.MaZ-
zarolo Pietro per Jd. di S. 
Andrea . . . . . . :» * 

Comune df Carrara S- Gior-
gìo » . . • t « * 9 

30.25. 

60.™ 

Sife 

T^algi:.. 300 70 
Somm% ĵ̂ ,r;0cedente » 7030 07 

-i .•-'-.'••^'•^•t^r: 

.^i^h i^'^^p 

._-.-- . i , 

•it^é^'i^-^ -

Listino deUmer^cati. 
NBi L*ÌHtWèssahité péripdj^^bimen-

8iW costà alrtnterno annue lire 5. • 
Lóraccomandiamoagli agricoltori cui [ e d ilsig.Umbèrto Toma, i quali tutti 

TMale L. 7331,67 

A proposjto del tratteni-
noenio dftosi al Teatiro Garibaldi § 
favore di un operaio, riceviamo' con^ 
interessamento (tfif'put'blic'azione la se
guente : • *"• •'•• • •'"• 

Big. DU^Mòte, 

Ee sarò gratissimo ove voglia com- . 
piacersi di ringraziare caldamente S: 
no io nome, a rae4zo,dell'o|g&no.d|Wil 
dirette, la SoclltÌÌ3tnriaÌUÌ^a'~liÌM: 
che tanto efficacemente adoperossi,«J; 
Bigg/'Tiìllio Campelìo, Santato Carlo 

. , T « a t r 0 Wer^la — Da due sera 
la CumpHgnìa Pasta, dì ritorno dai : 

^%jpnfi mietuti a Venezia, recita al 
nostro VeoiÌiiMi,8?ta di .Sabato si 

^^IPpreSenlS Dionisia e iér^yrài I/af 
Sfj'antera. L'esecuzione riuscì nefdlai 
lavori Gne, accurata, elettissima. • 

Uiapplaudimmo con intima soddi-
^Bfdzione la^Ca||pì Piattl/^una della* 

più valenti^pime attrici-*£lel no^J-ro 
teatro italiano; la Vi t a l i® , ; vera 
stéHa deU*arte; la Guidantoni^j-recce-
Bionaie per i suoi talenti come ma
dre nobile; la Mezzanotte tanto balìa, 

i|%uantp distinta artista; ÌILOJV..Pasta*, 
/-.s'ir • • . \ ' t'WsftvK^^ f̂fî ^^™?;.'!. 

^iltedimep^icMbiie primo attbe%irfL 
^^Garzes,.,l'araba FenKfd^V^^filaffif 
' 'li Rui3Bo^i40ttÌmofcCQrattori5ta ed iti 

1 Lofììbardi un amoroso dì vaglia. 

9 

P 

è proprio indispensabile. 
•i'- i: 

llerserà ùUando il treno dell© quanc 
gtìMovie pro^llfM*^ da Venezia fu 
presso Fiesao, un Ihdividtfè che i^i^?-. 
vivasi assieme ad un altro, scagliò, 
colla massima veemenza un sasso con
tro un carrozzone. Il sasso forò il ve-
tro e sfioròip^le spalla, ad una si 
gnora; fórtfinatam6nté'^^ferò^^'non^^||,-
condole alcun male. I due tìfaftìnò 
trani^uìllamente avanti per la strada 
come aaMì^fdtto non lij riguardasse. 

Qiiesti alti brutali sono degni di 
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C|L,k|o. gentile concorso R(^|6nt||Q^nte 
còniilbuirqno alla i:4!ufcita dello spet
tacolo. Uno ipecièile ringraziàmentOi^ 

L - j • • ' 

devo poi alla Onorevole Presidenza 
della Banda Unione tanto cortese
mente concessa, nonché a tntti#:B'uo!'^ 
.jDo,mponenti ed^^Wutie quejle„.eg!:egia 
H*'̂ **^^^ prestargSIj 
W1oro opera p*tRctì:à^"i)er la,ftj;l|isc|tà 
del trattenimento dato a mio favore^ 
la sera del 6 aprile al Teatio Gari
baldi ed il cuWntroito fuk?devo.)uto ^ 
%)}Q^\i^\vciQ^X§ al pagamento di ufìp. 
muì ta idra . 300 cm fuii^condaniraW 

il cavai; dì battaglia'fel 

Con questo complesso di'arlisUve-
^,ramento insigni —• T interpretaziofi^ 

dei lavori drammatici tocca, si può. 
dire, la perftì^igne. > » ff^ 

••• — StàisM'^avre^OÉÉC Cecilia »»dei 
Còs3a — 
Pasta. j 

— Domani poi la commedia billan-
tissima, e che piacque dappertutto. 

^^gteerra in temuto; di pace ». ' 
oglianio|sperare . j j ie il pubblico 

accorrerà nunftoroso. BactWafdiàtho 
|,poi specialmente alle nostre signore 

ai non lasciare così deserti l#^palchi 
Ldel nostro teatro e di^^non brillare 

• • i r j 

^0tì. 

- : — _ - ^ - , — M 

I -

i'.'i^-i^.Ji^ 

''"'Ù=^k^^-'k 
tro|;p% perora loro,assenza. 

v;n'(-,.^;.t 

:W^vW^y^->^hM''.'- -•.mé^è-MÌ 
• ' • [ • • •L l i lL ' l ' 

^I5# 
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iSTella' •rioUe,.^qilla:d|rj^|^^P|o.^^l|ll^ 
spettava il giorno come uri òonfdt't 
Ella s*alzò ancora col sole. Ne aveva 
abbastanza di quella camera buia e 
di quel letto martorizzatore. 

Tolse l'imposte. 
iF^ielo limpido sorrideva alia terrai 

.yugìadosa, degli effluvii acri nuota-j 
vano peiVaria frizzante. Un vaporoso 
yato ^fucoava i monti idealizzandoli. ̂  

SoiUa vide i balconi e le invetriate 
déìla camera 4i>! •c"gitiò"%palancatì. 

Egli era giàMeVat(^*pra d^i^tà agr-
girarsi in quella grandiosità di' vego,^ 
taaione seguito da Fulmine, da Agor, 
i ^ ^ ^ jnoro da Circe, la cagna ma-
cuMa... . •^• 

il verde la seducep, iMdea d'essere 
8pìofondata4m quella mollezza di 'fô ^ 
glia fresche le faceva trovare beliti la 
caccia. Se fosse stata un uomo I ' 

lo questo punto Fulmine attraversò 
il cortile. 

iffl̂ î CilJa lo guarà^'sOrprtìsa. 
^^sFulmine! 
I lcane guò su se stesso. 
— Fulmine I 
!J^naimthtP^UòJl muso. 
Scilla sorridènfè lo salutava collel 

mani. 
Ora il cane intelligente, ritto sulle 

gambe^'^^posteriori, 'si lamentava^v^iv 
| |ue | !a distanza che io privava 4 ^ 1 ^ 
-i,pàre2za, * 

Allora comparve Umberto che ve* 
niva dalla fattoria. Egli non era ve
stito da cacciatore, aveva gli stivali" 

Salìa scudiera e gli speroni, ' ' ,., 
— Bup^jiorno, pugina. n 
— Buongiornol -^ Per eccesso di 

irpudore copriva il corsetto bianco co -̂
fglis^ampii cortinaggi. 

VI facevo lontano lontano col 
vostro fucile. , : ' 

•— K0ìp aspettavo che Morfeo vi, 
abbandonasse per proporli una ca,f. 
valcata. 

-— Proprio I — Sciìia battè le mani 
per la contentezza. 

— Ora chiamo Berta. Non vl'-farò 
as'pft|fee,>inMy>- ' • 

ItìiJQtt̂ ^meglio ! 

lì 

'h 

-H 

, : • ' 

' i . -

• ' - . ' f - i : -

yfq 

u 

- risposQ^iljoonte 
ridendo, 

Scilla si staccò dalia'finostra, Ura-
berlo entiò nella scuderia. 

Le v | |o0 d i l ^ i z i »n giovanotto 
sui veni'anrii*biorfdo come un tedesco 
asciutto come un fantino. 

sere agiscono con. successo su ques 
scene la compagnia milanese di prosa 

, e cantiO Caravatii-Cavalli e la compa în 
.gnia mimo danzante ChÌarÌni-Onofri;-s 

"IComandivoafl^e^ 
— Metti I t f e l l a a Belzebù W l si-i 

gnor Prtcifìco. 
Il: g W l ^ t t q ; JiorsQ^ via ridltdo. 
— Il'5lgnOr:hFacifìcoI — ripetè an

cora Umberto con poca serietà, poi 
entrò in palazzo ad aspettare la cvm 

• b 

g i n a . '• • é 
Ben presto ella gli venne dinnanzi 

^completamente vestita d'arpazzo^tìfe 
*%bi.to^^i^àtoffa grigi | | |^ . .5r^modeP 
fjdva SU! fianchi'graziosamente dadenfl 
^̂ doj ricco di mille pieghe dal busto. 
-̂Un eapeiio moscio deiTò "stesso colore. 

Il 

,d'una forma semplìciBsima e bìziiarrà 
le copriva la massa bionda. La cugina^ 
iayeva rapeo^tq; 6MU'#.3(,v|mbracoi<} s i . . 

|nf8troA|£(|41rasctco' delia veste, poco;, 
preoccupata di mettere così sotto gli 

cocchi del cugino qualche cosa di più-
^d'uUj piede ideale, serrato in un lungo 
'8t ì | | i | t lo di-bulgaro a Uni r i c a^ j ^^ , 
^IséU biaióca. jltjila destra aveva u i j ^ 
^^s^d ì l^#fWlo d'un amorino d'ar-
.;gento ali* impugnatura. 

— Pl?èhè mP sqUadliate ? 
Umberto fu per arrossire a 

domanda co8ln.}!;ìng6nuamonte 
canto. 

j . Iw. Non vi squadro, cugina, vi am-
UììtO. 

•F- Òli kiffisn; Scilla sorridente si volse 
subito verso l'uscio. Umberto la rag-
giunse e scesero insieme nel cortile. 

— Ora vi mostrerò la vostra c ^ 
valcffttra.---,|o,i^i8Se — cWp^e far 
cavano ICgradirìMa. 

*PI»'^gra.5^ft|ita.aècoÌlÒ, 
Pare che tale ferita le sia stata 

^.prodotta por uri rboio che teneva in 
tamo^^cka adoporuva per taeìiarsì 
wn callo ad un piede, qu||ì,do veniva 
all'improvviso, coUp. da un "malessere 
e:C^d|e a n i | g * p ì q u o . 
:. S'Ilil gravità della ferita il medico 
nonisi;: è.ancora pronunciato. '• 
'••• St'î © iirrcìsll, '—^ Uno per x^^n^^ 
canza di mézzi di sus||^^|,n?a e W 

Binila qÙ63| 
; i'««.i;-ffet*'!fras©Bi«|, •— .AlFosteria 

del Palazzo Rosso due giovinetti yen-
Énoro a rìssu fra df'ìorò par futili mo-

. 1 ' I * ' . 

tivi, ed uno di essi go» uni^'^basta||| 
ferì aiI#Hesta il sepiiniJo. i; 

— 4kgor^®**o vennero per vecchi 
Tanòorìita^icbrttesà due individui, ed 
entrambi adoperarlo'le chiavi di casa 
si ferirono reciprocamente.. 

^^^IfM^S^-^'AH^' aggetti .tMfttì 
|WÌt)0èitati :prp|ÉÌ^^facio^^||jPolÌ-
iZia MuDÌcipate: 

Per la prima volta 
Un ombrello dì 86 tR. ' -
Un,orecchino diamanti. 
Altro orecchini 4^^mip|i. 
B,uca9]a;^4Ìanaantièpon goccia. 
Un bastone. ' 

: Pina seconda volta 
Un viglìetto del'Moiito dì Pietà. ' 
Un ane^o d'oro con pietra preziosa. ' 

rifm ®1 €là. — Pubblichiamo a 
lit^To di-^dìiMimento stbHco questo 
conticìno dì un legatore di libri : 

« Onorevole signor assessore muni
cipale caricato per lo Stato Civile; 

e A^spdo'io legatore finito di le-
garovqtiantO; occorreva in questo ufi* 
zio' per tr& mesi e mozzo al sig. sin
daco e dipendenti, ho Ponoro dì pre
sentarle la notte delle sposo del me 

;S,tiei;eiìmpiegato a prò dei seguenti 
f:règi8tpiìir • • 

*'« Par aver legato lutto l'aiiOftl sin

daco con pelle L. 30 — Per avar 
fatte le culate ordinate at signor se
gretario lire 10 •" Per aver unito ì 
matrimòni a colla forte lire 10 — Ac 
comodatura dei nati morti lire 30 *~ 
Fate le cartelle per introdurvi i frati 
Vensionat! lire 5 — Ineolature poi bi
glietti dei morti lire 3 — Per aver 
a^^ctomglî o pulitamente U didietro 
alia popolazione mobile lire 15 •— A c 
comodatura più robusta ai nati L. OT 
— Per fdliure diverse nei matrimoni 
lire 29 — Rimosse le culate per la* 
tero,ai,,(^aeliti i i ^g t l — Per ripa* 
litura tanto davanti come di dietro 
alle suore o altre Corporazioni L̂i 20. 

«J04 tutto lire 17Ò. 
« Slciuro di Lei pel pagamento lo 

saluto, ' M 
rnardino F.... » 

• ^ 

' ^ 

»«%IÌiffl» «MS^toto elisile 
del o Afirile: 

KJ»9PÌ«©ì Maschi N. 4 'Femmine 5. 
I7Flos*S9, —- Cavaliere Olivo fu Élb-

léìppe d i ^ n ^ 60FÌh8aryiejn,^«,,epnjii^ 
g|to — Betella Giuseppe ai Sante, 
contadino,'ceììbai"^ftìLegn Zecchini 
Marta Maria di anni 32, casalinga, 
vedova - /Tulf tSl i Pad%v. 

Menegànte Carlo di Giuseppe dì 
a||ni''^^^»;;.contadino, ^ylìbe^ di Por-
retta —'ZdltTon Annibale fa Giusep
pe di arini 6Q-^|faìe^haMe, ^ celibes dì 
Vicè'fita — Ooncia!di^Eil|apo..5^i An
tonia dl^arini 30,,,còntftdilli celibe, di 
Caccamo (Palermo) 1 i ''•-• f * -

^?^s--h^^^^m 
C&ViC 

'^l^ii^'.-^|.^..|,-:-^l^^.i,^> 

^ItV. 

.;•.- j f^.-.:-.^ '--y.-r. 

y^V 

quella 
provo-

Ì - . ' .AL. ... 
Inaile scuderie.cpì cavalli sellati, 

>— La vedete? — continuò Um-
berto. — E* candida come.^jd'anima 
vostra, obbodiento come Fulmine, tran*?;̂  
quilla come un ciucco. 

Ambrogio>'à^gpfe^jR),fiipita|ye bestièl 
p W a lóro. Ora il signoripftcìfico, co
me l'aveva nominato Umberto, stava 
fermo sulle sue quattro gambo sottili 

^^guardando quasi con amore la balla 
fcoppia, Blelzebìi, il moro, sgambettava 

staffando. [ 

%iètV dQ\ corpo umano una 
vòlta elevati ali accellenza di onnci* 
pio immediato delU vita; altra volta 
iSlti ^d ognìtlArO^lìgnHà e per ti W 
considera^iS^è^s^lalle^l^èro che eiono 
il fondamento dalla universale ripara-
zione dei tessuti organici non essea-
dovi corpo capace: dii^Vìta che itìòa 
riéuUti^^; p t ó flaìdè è solide. ,^ihe 
•^•uidìB^^^lld- vifàin foto naturae am-

ilu- — dice GaubiOi'̂ Uaa, triste espe
rienza dimostra che tali fiuidi pbsso-
no'alterarsi originando mbUissime in-
feràiita^^è gÛ  é^^di; microaci^^ici «t;^ 

lupparsr;ìn essi ntiovi organismi (̂ i 
parassiti). I 'sapienti di bgrii'^epocà 
rìm^mm a tààm per restJt^li^eJila 
loro prìstina normaliià i nostri uniprl 
alterati, ma non vi riuscirono o mólto 
imperfettamente. Oh¥f ha sciolto ' il 
prì)l>lema è i l ^ , a o & J l ^ y p i M^zzo-
lini.di Roma, inventando-^ÌMUOSCÌ-
'̂̂ PP^ dtì|)uralivo tìi^fPttrig|in8, c'oui-

posioU lanate è il più eminente an-
ti^àtliféiiifirio conosciuto, cioè il mezzo 

tìl#(^^Ml|t!S^:imMrè tu t^ le malat-
He provenienti d^a i ! ;p iURam«« '^ 
erpetiche, le scrofolose, le sifilitiche, 
eccvii^Premiato otio^yolle: polle pia 

f-ffandi onoi'ificéWze 'e con una spe-
' ciale i|a|t^aglia d* oro" al merito, è ri

cercato ovunque come j^n farmaco 
veramente miracoloso. Ì^òn si con-
onda perciò con alm omonimi se noa 

* vogliono avere fatWdeldsiÒni.;Co
nsta LW'Ia 'bot t . " • ' •'••' '•'••':' 

J A L - •- L 

• ^ ' 

ài\m fece scorrere la mano m 
guantata sul muso del bianco che ItiS 

jfciiVvò il' collo maestosamente alla caw* 
«rezza. . ' . . • : • J 

. 1 • • . : ' J L -

.TT- Come ò bttonòl^ — esclamò la*̂  
càhtessina'— e còma^si^chitftf? 

"Ambrogio igjj^sgaiiassava, 
— Cuginai>s" rispose Umberto che 

rideva ianche luì — egli aspetta un ; 
nome, da voì.*lovprovvisoriamanta KU. 
dictìVo signor PaciflòOi 

^^A*iWW^b1^higha^zava d i r i t t u r a , 
ignor PaciUcoI -^ npeteSotla, 

sorridendoti*?!* ebbene vada pel signor 
Pacifico, 

Allora Umberto colle jpiani intrec-
c ià : t ì« f l predellino a l ' | i é d 6 della 

^/icontossma, che saltò in sella da cd^m 
vaìlerizza esporta. 

—: Ed ora a noi Belzebù l^fw-escla
mò Umberto.—Egli poggiò una mano' 
sijilla groppa nera e su^ 

FdVmtne qSé'^spetlftvft pracisamente 

n-

Mesl ' a t to ; del,^p4i^pne^i||§ij5u^ 
pèl le sue^,ti5il^Ì8e ad abbitele allegro 
correndo avanti a salti giù pel viale 
di pini ohe giungeva alla strada. 

' — Ambrogio — disse Umberto allo 
scudiere, — p | n t a Falco e seguici. 

Poi ììeugtà^(gflJll^6^il viale mon
stre dinnanzi sì; univano 1 cahii^chìa-
mati da Fulfviino che latrava sempre. 

Ben proato raggiunsero la strada, 
, passarono dinnanzi alle casette biuEÌ-
^^phe, aU*a]t)Uazione di fiera galop-
%pando. 

Umtìfho non aveva itfio meno dì 
Sguardare nel cortile dove, come nella 
'^mattina Jnnanzi, Fiera lavorava trft 
flé^-icasaa. Fulmine poi era corso pel 

vìaje, fin là a torsi la carezza. 
^ 1 - DoWya^ Fuli^iriWatyso 1 — a-

Teva e^cìaloito Scilla cBIf si cullava 
sulla sella acoompagnando .destra
mente te mosse di Pacifico che per 
quanto sopportasse pa^iontamunte mi 
nomPtjdJ^pJo aveva del buon sangue 
nelle ^ene ed era un trottuttore ri» 
apèttibile. 

— A salutare una vecchia cono-
Bceriza — rispose Umberto. 

— FieràjWi^ accentuò Scilla. 
-" Fiera - - approvò Umberto. 
™ La:f1iiî 4i,»|lia dei nq|^|Ì*^tusia* 

emiV Voglio-Vèdélla. E feìli(^%|u--
gcamento Pacifico. 

(Continuai^ 
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Depositi In Pa^iova'ffesso la dro
gheria Dalla Baratta, Vta ex Portici 
Xiti; ^fUrmacìa cav. Roberti — Vi
cenza farraaoia Bellino Valeri — Ve» 
sìozia farmacia B'òtnér -*• Verona dro* 
aheria Negri. 

- u i , m . M Ì i - . . - I l i - i . I • • u n i i . .MI 

Speltaeoli d'oggi 
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Due giorni d'un Almanacco 

T e a t r o Wfflicfill. —Comp. Pasta: 
•Cecilia C^g;^, l2. 

Vea f ru CSarlllaldli.' — Oompng. 
Chiariff^iOnòfri e Odra^lg&^iialjj,: 
Ori qui prò quo — ha luna de mei 

del sur Pancraii ~~- Ballo : Fata 
rOtìdina '— Ore 8 1|4. 

•jS M - , . IBI COMIC 

.-^'. 

'La ftettimana Gnisde in mazzo al 
iSS^certezza massima congiWa 
«n*in?Zione quasi àasoìuta, 

Là.Etìodita dopo aver fstto 99 375 
g-inoane in giornata a 99.05 

Obbìigaz^^morpFoviflciali.S^^G^SO, 
. pibbl.gaJiìbniMaòrp.Jii2'^^Mp.,. 

O.bbHgazioni Greànf^ Foudiario BAII-
•fiaJSItìzionaìe aiLi 497?j¥#i ' ' >• 

TObl'gaz. Soc. Vtìueta a L. 505, 
La kzim^tmt^. Venete a,iL|J28 

. ' in buona vista, 
^ Banca Veneta a 362, . 
> Credito Veneto a275'Ben 

tenute. 
» Acciaierie dì Xerui a 5600 

sostenuta. 
» Cotonifìcio Venea:. a 215» 

ricercate. 
> Goidovìe a O d i l i ^ i i t e . 
» Tram Pudoyano a 3ÌP_ no? , 

minale. 
Prezzi qui praticati delle seguenti 

Obbligazioni ; , v ' 
Napoli 1868 ricercate L. 
NapoU:.lS?l ^ 

Buoni Na^P^r 
Reggio Calabria 
Firense 3 p. Ofe 
.-Pisa . 
Croce Boàsa Italiana 
MUano^i^Sei ^'ì 
Milano 1866 
"Venezia 1869 
OfmiVà 1869 

ìBarletta 1870 
IBari 
' La Miisa aumentata 

* * J . ] ^ ^ % A / ' W ^ e d i - Muore .GÌ-
fiori C. distinto industriale, lio-
remino» 1701 1757 - IT* Fest«, 
a p r i l o Martedì -*• Wt.uore Me* 
tastasio (Trapassi') di Roma, ce
lebre poeta. teSl 1782 —^SiGiulio. 

ft@ 

DE fratello mmm della « l a 
à V govano un dramma raGcaprio-

ciante ha gettato lo Siìavetilo ìa paeao. 
La Signorsì Giacinta^j'iMissortaj pro

prietaria dal oono^fliuto e frequentato 
caffè Gioberti, ' , | ^ f t mmA^^^^ 
scalo di caaa suâ  par recarsi; «tìl ne
gozio e prender'posto comò al soittp 
dietro a) banco — allorché 11 fcatéìlo 
di lèì,:Adbaief dW3.imni, ohe la se
guiva a pochi gradini di di|t8g|a, le 
tirò quasi a bruniapolo due scnioppot-
tate nella fichlona. 

La infelice cadde sulla scala senza 
oacoiaro::an grì^^ é ^ ^ ^ W t ì a fitftpj 
il sangue dalla bocca à dalle ferite. 

Agli spari acoorsoro i vicini di casa 
e una graa'foUa dal di fuori, che im
pedì àil/assaasìno dì fuggire. 

f̂ a povera donna fu porcata netsQo 
appurtaraento. 

li medico accorso subito non potè 
altro cke constatare la morte della 
disgraziata. 

Il fratello uccisore della,gj/ojla^ftà 
conaegnaio ai carabinieri-

Da "molto teropo^fra VAehille e la 
Qiaciiìta e' erano dei àtf&rancorì . 

Crispi intende sopprìmere il 
posto dì direttore generale della 
polizia avocandolo a sé 

/ ^ ^MagHanì intende sospendere 
raboUzìone di liti dècimo per la 
fondiaria, aumentare 1 dazi sul ce
reali e sul petrolio, e in modo da 
ncavarne sessanta milioni,; trenta 
si dedicheranno airesercito e quin
dici ai lavori pubblici il resto per 
assicurare la elasticità dei bilanci. 
Rendesi necessaria una nuova leg
ge del catenaccio. 

,*, Cairoli è partito per Bel-
gérate; parecchi capi tennero pri
ma miii radunanza nella sua ca?ia 
e deliberarono appoggiare il nuovo 

• | A ' l ' l - ' ^ -

4 « DJce.sì sì darà a Cairoli il 
Gran Corcione della SS.Annun^* 
ziata, 

FuwcQnco,rdata una, pronta,, 
sj^edi/.ìone dì TtìffÒO uoioini in A-
:frica, su cui il prograoima miai--
Steriale sarà assai esplicito. 

Lo squadrone di cavìlltéria che 
dovrà trovarsi a Massaua ai prii* 
mi di maggio sarà dì 145 uomini 
in quattrÒ'^plotoni e concorrerano 
a formarlo i reggimenti Lodi, Ro
ma, Lucca, Guide, PadovaftfiFog|ta 
e Alessandria. Lo comanderà 'il 

' • ' . 

DEL PBEMlAmS^^ 

JtaWiiifitfl a fapire I JaÉla 
«81 Ve r 

;/̂ e la si preferirà a qualunque altra 
qualità. 

- - 1 . 

a l ^l4:dlG» iSei&etloUu Via Boc- . 
- ni, 1 - . _ J -

cal t ì i ie , Piazza F r u t t i . 
fì38f3p™sT«>r$nKWvi'^ffiv«r7^ttmftRffVBra'r'»'i'?-^ TV 

DROGHaaijb. 

Da qttalche giorno,^|^biama dì pas -
Bangio lo soecialista "bViico professor 

léyaiscìiryklii. Le lenti di ^SILEZ 
PURO cht) Egli possiede furono rac
comandato da primari proftì^sori di 
Pranoift eóml̂ '̂ le tfiìgiio%per ?;0M*^ 
vara e mbdiflcare U visCa ridm ndó 
ali* occhio la sua primitiva forza; 
questo fatto è stato accertato da moUi 
aignori che ne fecero acquisto, per 
ciò noi raccomandiamo a tutti coloro 
chéî Èl̂ vesserb la vista indebolita (Miopi 

ifO Prpsbin) di ricorrere al signor Dey^ 
merykh- lihQ con particolare maestiia 
iià moito bene applicare a qUalunquei 
occhio l* ea^Ua IWt^. 

JÈgli ripara e supplisce pezsi a qua
lunque articolo d'Òttica, Geodesìa» 
Chirurgia, Matematica e «intiilii 

llj^up.sMtfl.io trovasi »ll^%lS>®rg®-
idcjsssà '̂ î f̂òaaas*», Piazict Pedrocchii 

AYYÌ • • • • ^ 

]i. 

n 

Btranei ai dissensi motivi di interessi 
^riguardo all'esercizio dei caffliliobertì. 

Il I f g p s o f a 4 .la^ièe." 

- ' • J ' ^ V T - ' ' 

L 

» 

253 — 
94.— 
22 — 

104.— 
6 4 . -

30.— 
11.— 
2 3 . -

138.— 
37— 
7 0 . -

350 

Un po' di tulio 
ì-^V"'""^'~''t—'' 

^-^ 

1^'^ 

XondraS mesi e 3 1]2 OJO L . 
GermHnia vista . . . > 
Austria . » . . , . . » 

F ' 

25.35 — 
1.25.114 
2.01 — 

Francia • . 

» V ^100.75 ^ ^ 

\ 

, ? j 

Vi 

If. 

KSS::Ì •UUK 

, (compreso ti Sazio consumo) 
dal 2 roarao al 9 aprile 

rliì*i-«5W<o da pìstô ;©.,... .. L.-..-22— 

W 
idem mercanti e, 

gnisa^s^toiio pigholetlo, 
. idem giallone 

idem nostrano 
idem î 'Ĵ èlfréro . 

nostrana . . . 
id.'; estera , . . 

^^•©na nostrana. . . . 
îd̂  «stera . . . 

» 21. 
» ,15. 
» 

•. i 

U 
13 50 

17. 
I r l 

14 50 
• • ' ^ 

lìlBeiT 

f4 - •-V-^ •-!•.]. 
L'TO 

I Estrazioni del 9 Aprile 

! VENEZIA ^'8g--72-52^^74 

86 — 12 
57-14 

:̂ ALERMO B a « 5 
ROMA 43—59. 
TORINO "fi—63 

' I 

{ 

< ' 4 

'?caso siugoiansàimo.. ò occorso Ip^^Li-
vorno ad^un alunno, in una scuola 
comunale. L'alunno ingoiò, sgraziata 

.mente, u«a spilla. Per lin fiàso for
tunato la^^pUlS è statWigettata dal*̂  
iagagzo, dòpo 6S.sore rimasta nel suo 
stomaco un paio di giorni. 

^ Ì p ? ^ « i ' 0 scrivT-di uT^spenlnza 
tortasi VraJVienn< e B^v}Jipo,e l a ^ t a i r 
prova che^ l̂a musica orchastrala può 
e W e . cja^^nj^^u a ^.^i^t^ja ,,^n;^ 

ù crande di quanto sinora si pen-

Gli^trumeiQli, degli e e ^ g t t s i ^ l a y 
ì,^&ndn,a^^-?ala dejl4j;iiarfitoi^ÌAa,.d|| 

un filo metallico leggerissimo rninito^st 
llBpo parécchi mètri, al aio tèl^tbnio^^ 
'clie raggiunge V^mBàn- ' 
^ Quando, l'orchestra SÌ mise a suo-' 
nare, si udì a Vienna la musica i cui' 
suoni avevano una intenBiTè^hSrmaléj'iî : 
e ei^^ nomato ctì^^r^àìM^j^jA délicaty 

^éranO ficilmente^percepiti. ^ 

capitano;i«^Mariotti del reggimento 
Lucca. 

Attendonsì d o ^ ^ j i Sacaeco 
e Zanardelli.,Jii,.,^pra"dubito Con
siglio elei minisjr.i, .ove. si t,ra,t|erà 
anche, di polìtica estera. Sembrai 
SI deciderà una.nota ai nostri rap-
presentant,i ali estero, ove si spie-
gheranno gli intendimentiAelnuo-

fe;vO;?/gabìnetto nei^ riguardi delia pò-
litica internazionale.,: '" ' * 

Si cìii^4erà^^^p|CSl!a,Ckr«era la 
pronta discussione dei, bilanci per 
"" ;are 1 esercizio . orovvisorio. Si 

-' '. 

^ -

- 1 

P i a ? | Ì i | J f e 4 » a o l o Vi^f abbri, 3B0 

PA mVA 

Colonialt - fìlre - Olii «^a-'' ?m-

' • . • - - L . 

poni - Profumerie - Liquori 

La sottoscritta Ditta O. e S . 
f.lìi GuEaUtVNA., per : comodità del
l'estesa! sua clientela, ha aperto 

tool giorno 9 Aprile 1887, in Pa
dova Via BorgotóBianco al civico 
N. 1123 A^all ' inségna deiP 

B l L L i 

^^v^v 

Il ,pìu*::QppiQSft,a,ssDrtimg|||a« 
di Conserve A.Tlment« del 

i'K?H!i^^:'iS = 

riserverà ultimo ìF Bliancìp delle. 
finanze. i -'••' ^ - ':''•• 

)ì 

T13 
.^ • r - ' . r 

J 
^ . 

- -'-, 

I-M' 

'•rr^ib'^.'Ji-T:-. 

[Agenzia Stefani] 
•-'•ft.- ^ . j '••-°ij ' j[.i 

lâ  9 . 

^dtìl^Viliaggio di,H^r|)9rtaiofan,,^fj|^3^^^ 
Ausbourff. essendo rimasto soccòra-. 

Il'colMititìlloKin^; 
gUàî man fu nominatòfÌottp8egret|yjo 
parlamentare pegli affAri irlandesi.' 

Sts*asl»nr^o,^9. — .11 Mmistero 
è decìso ad applièàre a tutti ì fî anca-

p,^,fictìtttuati quelli gia^àmiciiiati in 
Spaese, P ordinanza del 31 dicembre 
Jl886,secondo cui chiunque in apparenza 

'fa parte dell'esercito francese od ab-
ItóiavìWppròto; deve doWlfd'are il per-
'̂ messo di soggiornare iri-^l^sjiia Lo-

r e n à i • - • • • • - , • 

3 rè Hósgi arsghio. 
Depositoî Specialità Boaaciaa, 

di Milano. 
Deponi io Acq.ii.e ed Estratto' 

Deposiiib Estirpatore deW3alli 
de! Parmacisla Bèrtoncello 
Silvio di Schio. 

Unico sftìércip in Padova Wl-
l te vere \ dSramelle ^si&Ml 
Milano di^Toriap. * 

A^ortimQntQ ' Bombonière ^. 
Dolci - Uova fd'occasìon). 

^^uac|̂ ,spaQQiO':-ViiiB ii©^is. ' 'aiil e d i 
. ^ ^ ^ p i s l l ^ j ^ i a ^ | i e mìglio-
n qualita,|^per asporto ali mgro i to 

;ed. ai 4i|taglió, a prezzi i^adtós* 

B. e G. UH GUERRAMft. 
>gBegTn'0pJ3tk'H'Hm!Tffc'->i»iaa'j:ì*H«rjfc' 

I - K 
•^/•r^— IFF. IJ 

I -

pmtzfk rijitóflfÉ ma 

-iiW 

•M*^^^, 

TKATBO VEB2JI 
-- - • H-

Él^^mfA?^^ ostp^kSir Chirurgia dmi-
Cistica, par danti "e dentiere in-or® 
ed'altra compo^ îzi'on'el ^ 

•^^ -* 
^ •-':< 

•-••W^^i^-p--
-.1 

. I. 

^iL^.;^mi^>iìiSiiv. 

- - :- ; I 
r ^ i ' 

. .... l. e 

\ B^Rl 
n FIRENZE 
'^'^ MILANO 

75 - 54^ 

42.-:r̂ .8& 
5 5 - 3 1 
15.rr.^26 
69 - 48 
67 

22 
6 

. L _ J - , . _ 

^^FJi.-r.'i?' ^ . 

-38 
- 89 \ 

78 

$i • V ^ 

' -

M ^ 

•..ir. 

' (Nota giornaliera) 
« Ogni uomo f^i;^; sottP^il«1l0l0;=ha 

V prop^yo tipo di beìl.ezza, diverso da 
qUfcllo di tutti gU*altrÌ uomini; ma 
e'30 è sempre superiore .-asnoi; é sem
pre p'ù alto dèlia nostre mani. Con
viene gdajdMiP^ s sempre ac-
cogtartfisi. L'ultimo sospiro dtìUa no-
rUra vita dev'ossere un* ultima aspi-
raziono verso qualcìiB cosa più bella 
di noi, verso un mondo miglĵ ailiO del;: 

"S|^a, Ogni uomo ha un raggio del 
'uaianà^^bellexzu; nessuno li possifìd©,* 

pochi deformi, o quindi;] 
iatìj, nessun uòmo è brutto aissol¥-" 

iamQnte, e ognuno ha u,n| luce a cui 
risponde un'altra creatura, una^^luce 
<U sjgjputia, come«due lucciolo che 
volitando nelle tenebre d'una ciilda 

B Seta, parlano d'amore coi loro raggi 
^ icic©. » 

(P, Mantegazza) 

;b'9rJte^:l#toMè58O>o^inosòf^V0^ 
jlia' rincasato, iri oh eìIji^sSo.diiJ'abliia, 
armato d^coltelld^li^tprecJoUi eullà^ 

• . 7 ! « . - - - - - - i , . - , - . • ? • • " * • ! ' ' * ( ' j - • v ' o l i i ' , * , ' • • - , • • • ! ^ ' - ' " 

moglie 0,1 Siuot quattro bambtrii. Uue 
dei fdnciuin rincaserò uccisi sul colpq̂ p̂ 

éU. piadre e gìraltri dUe'fra'hib'ihttbrtO • 
:;m/4j|ifl.,8tì|ÌràcbàpVidcÌSt^^^^ 
'quésto e il nome di quell'uòmo-belv^|;. 
appena compiuta la strage, si appicco^ 

Si è suicidato a Parigi un vecchio di ^ 
72 anni ridottosi nelta più squallida' 
itìisena. , ••̂ ;̂̂  " v 

NtìUa sua c^t^,^ furpnv trovati 80 
nCiiU numeri .e,.marche d'omnibus, ac-:i'̂ ^ 

?t-^curatamente class fìcati .per linee e 
, por epoche, dai |egE5ondafi carrozzoni 
4ett!^ dames bìanches del regno di 

.•iJI:--
iT 'u i 

. —, Le voci diî j 
alcuni giornali; esteri, circa le nuova 

' complicazioni eh a sì preparerebbero ' 
;, V6P80!i:l*AfgariistRin, sono cympVòtamen-
-f^ijnfondate. L i questione afgana c^^t^. 

pel momento al punto ove trovavasi^ 
ultimamente, cioè seguo la vìa doi ne-
goztatl diplomatici e topografìci della 

^pom^iiissione' dì delimitazióne che co-
mincierà a PietroburgòW^uoi= davori,;, 

, jdopj la P.isquft. russa, cioè verso m 
:^'28l;orr6nte. P'uS darsi che si produca 
^fàllór^^iùfalche' incidente susoetWìléjf 
faiisospendere, li corso dei negozlaljp 
ma pel momento nulla fd tomere.ta e 
eventualità. 

abbastanza 
istruita de-., 
sidera cpl;j' 
lo citasi òò-

tnè dama '• d\- còmplfgma |ìresso 
qùalcbe^sìghbc^^ ó iplur^i^pìccòla 

f4Ì̂ ÌT Ì̂gU»i;̂ ;feSfo.|î ^^ ^^^ filoni. 
Per infprmazibni rivolgersi al 

^riostr^ltócio.:.''" 

•ia£.ì.'i:Stì5;3?':^s^ia?iwt?a;eiia':iSLp 

••̂  i*^ f} f-ft 

C g | S a . € I > l l l e G o n ^ t u a t t r o campi 
circa al N. 575 nei pressi delia 
Stazio^ne ^centrale. Per trattative 
rivolgersi all'ufficio del Bacc^'-
glione. 

t-A 

•J 
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mi eewl^ E^Sre -fi.SO 

diurne e serali d! 
tedesco e di fran
cese dal profes
sor Bert, via Gal-

fto, sotto ij^^rticatto. 
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iL£j<jm!-D^m£?a::4^' HìkjiTad^^Biifiiiij:o:zxe£;'::dBt^)<±^&re4iA%a2a:E: 
. - _ . . ^w. ' , _ 

e 

f i l a e 
I . - " • * 

» 

Luigi Filippo, sino ai trftmw->y3 elet^t ipussia o che, lasciano la Russia sol 
fetrlcì deirultima Esposizione indù-";'*filanto per un 

Pic^aM^Biaua'̂ so, ®, — Secondo no
tizie da jV(ji)f)J«t'remta gli stranieri che 
sì recano m fìussia, pWefo sono im 
piegàtWflgli stabilimoot] industóMi e 
comm^npli, saranno sottpa<^|ÌA una 
tassa sui passaporti. Tuttavia gli in-
idivìduitìKche possoî ono proprietà in 

" 

-"S -

••r i 6oiTÌspaìideate della Banca Nazionale Toscana 

P E U ? . ? : ^ ì -
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' - ' — - • « . < '>,*4li»tÌB^*^d'^«^ì*^V=U^'K^ 

Striale. 
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liaiì&^ia, l ì , ore 9 25 ant, 

m^ Slitti. Mfr.no 

I 

BertQÌò ayocò^^^Bè tatt^gU a ^ 
j i ù'^i^ga. Esige per il servi^ia, 

niilitare il comando di MassMIi, 
|dipg»da da^lui, lasciando al nj^ìgi^ 
Biavo degli a^er i •soltanto la di-
re iwne politici . . . . 

Sl^S^^iaitìteranno artìgherifllge-
nio e C£^vallerìa;^^fertoiò presen
terà analogo progetto. 

/ ^ % a vìsita di Crispi alla Re
gina è viriiMyinte intesa; essa riu
scì cordialissima. 

per un tnmeiir^i^jintìnueranno • 
ad essere esentali da tale tassa. 

Soffia, H, — li Governo ricevetto^--
uti luogo rapporto da Stoiloff che oV# 
sprime soddisfazione per le comuni-

i,cazioni:,.rìc6v«te. 

, i » i 4 ^ i m i * Ì 0 , , ; o . - • • i S T O f f è 
partito per Vienna. 

F. ZQM.J>mttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile, 

^-.\ i l . m. w 

. • • " i i i - ^ ^ ^ ^ ; ^ : u . cffmuRamjDrvmNm 
agli Eremitani in fmm:oVArena 

Vta ÈMotte, N. 3-248. , 
Spocijìlieta per otturature di Danti, 
Applica ifèa^£l a ilssB&ftlahe &•• 

c«)po la uvièH mven^ioas ««rana^ 

iSf!-' 

---^L-i 

m I -m 

•T^^i^-iì,'^^i '^"^féà^ 

n 

CiiBIIEALB"TERSàTO*'L. 12D,0C?CM>0 
' Xrt;'gagî ^à tutti i giorni feriali dalle ore 10 auL alle Z pom^: 
liSCIi^^SS denaro in €«eUe C o r r i libero, con diritto di prelevare a vista fino 

a lUvjj lire, al 3 t | [^ 0,0 — al 3 3 i « OiQ netto da tasse, vmcolaado 
le snmme% 3 mesi. 

Ove lo stato di Gassa lo permetta, la Direzio|ia potrà concedere il rim
borso anche di somctlv^ ĵ̂ ér l'esigenza dalie quali occorra preavvìSQ". 

l U hrelto dei Conti IjlVrrenti è provveduto gratuitamente. 
A — SSwwni frMtflfori^* BioWlEsativI allMnterease noti» 

davta-se,;d*ìy|QiO.§«n scadenza fissa a «arnesi — 4 t f 4 0(0 a » masi 
— ' 4k %.iZ, Oio' a MV'mesi. 

Il Bollo GvHi nativo sta a carico della Società, 
SCOMITf^ — CassibSi^ll a due pirme Quo alla scadenza di 6 mesi. 
A d ì ^ i r u P A - J ^ u t i c l p a ^ l o r i i ) verso debilito dì OaTT*̂  Puì|MicaQ di 
JtS^saK — CflUiÉà C u r r e t t t l )ffacila realizzo. 
i|,^i;,|i^TTl — CusMbliail par l'incasso sopra qualunque Piazza Bancabfìe» 
ll^ECÉ'i'E —̂ Valori m semplice custodia, 
A'§^l!SfÌl —«^Amministrazioni private. 

l Germi • 
V A S O N CARLO - C à N E V A G r O V A K H I 

NB. avverte itioUre il pubblico : 
€MSà qmWtque operazione uleatorìa p e r S*à«iifltea). è^vietau; -
€;MM è iiiteraeLio^i Soci dir^^prosentare Effetti,,, allo bconto « a l l a Mowm 

C H S preferisce trattare direttamente con lo parti. 

•^itJK^ 

•.Tf 

http://Mfr.no
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iwper l'Estero si ricevono escìusivameate presso A. MANZOÌ^Vti.. Rue Choron 16 P i r f r t « in MÌII^. ̂  
-T- Ni:ii)oli, 'Palazzo Miìriicìpìô  

r.7Tm?rrp:*^?^?^flf^ 
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M l l - i J i O " S t t t M l i m e i i t o U o l i ' E d i t o r e KDOAKDO.SOKXOCmO, Yia Pn.si ì i i i roìo, 14 — Mfl.AKO 
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NUOVO GIORNALE .QUOWDÌANO 
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— Artistico - L.ettera.rlo — Scientifico 
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.?#'g^lM" -_ to^un giorno M a n n o , . j M t a fiYraitìfiiEĴ ^̂ ^̂  day^itiì, saranno colla ma^giov 
pio foglio, tro 0 quaUrC):^^pagme"'dr1riòlsionl (ii.,attua-y^'XinuKlruti.^Iiié^iilluiitrazl ' ' ""'̂ ' - ' 
lìtà suirayvèhìmento pin,irtólitèi=^ttfel q i i a i f l ^ W v S i ^ ^ A .i--^i-i^f---:---^^^---
occupano, t^ briosi; articoli cU politica, dl>iJÌMeV cU/.c'^Xx,'^ y 
scìtìnzavClivarieiÉà;i tìmnWvéri MMbiinlili, - > ' t # ' ^ V / 
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liBi:i^ I* i«^ Arà 

r:̂  

rìtraendu;si -ia, vita sotto, tutti diStStìettì, 
una pagina e^iiiezza dr-romanzo interéST 

4 ^ ay-iite e.pur esso illustrato, — un giornale 
cìiè couienga un po' di tutto, si da l'iuaeii'c 
pìaceìm^';^)M> lettura, inleresstih.ie ^^evrìii 
Tigijetto,(0ì s(mrnh;(.to zi/iie ad Oî -ni classe" 

Laspeil i / ionò d'AlVica, l e Espotìizioni di 
iìe^ià,;dl^l^ìlind,-dÌ^-Koma, di F i r e f e ^ 

tutti gii uomini Clio sono Tatti conoscere dalla politica, 

*" é'^ X r,'̂ ^..*''. "̂  

ninicnto. 
È tìn\ìmpresa nl«jy%^ìQuella ùì.mMonnah .-
quotidiano ilMairnimnì tentataIIiiòi'iL,pf'r- v 

j /V>" Ò^..^^y^ddSgo c o r K f p Ì l f | % a t o # l Ì & c 1 ^ n o \ 
S fV_ • / v i y ' . A , ,^\^:M iv,-i.ii(';i.H'/.i 

<^' -̂...tìi, .^\ 
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.\V^ 
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illustrazione della vitale del tenipo, • ' ' 'K9 ±--

Col primo Numero imx>renderà la pubtilìcazlone del celeìji'o romanzo di E.FISILNAISDEZ Y GONZALES: 

' ^ ; i i | ^ : ^ : 
C3-. 

Questo romanzo che fu il primo gran successo delle appendici del CAonìdÀe IL SECOLO, venne illustrato da 
Gtiido Gonih. 
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VEKQÌINO"AFMBTI I SEGmmFtABBOJ^AMENTI 
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M4a;ii?^Bd9micUiQ,,,; . . . . . .. .^^,. Pejt^S.wes? 
Franco di porto m tutto *ilmegno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli. » 
Alés^atìdrÌGt; (^lìSfeìtto 
Unione postale dEuropa , Africa *e America del Nord 
America defSud è Asia . . . •':" 

» 4 -

»• 1 5 J « 

P e r S ?we5j,:L* '41 

R/fe,, » 
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» 37 
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I 
;^Fy|iteiieoo6terinario questo Balsamo già d s 
ungo t0inpo preferito da negozianti od alle-

- • " . 

3 

, . , . „^ . . . .-^gorghi gléMu: 
can, edemi, flemmoni, contusioni. Nella zop~ 

vìHi jier la cura dei ' piedi. Aiuta ' 
poi mir^bil ipei i i^ U riproduzione del polo, 

Cauterfzmiìte Picvessn 

ricci, mol di fico, o porro fico^ m§l delVa-' 
^"1?^^^^^^*"'^ ^^'^^'^^"U^iia, pìagìitì ulcerose, ' 

Fr^aizo.del Itul^»a%a4» \A scatola ^fl; S^, 
4cJrlè',sr,iK8at©, fi neon gran do 

^•^J^'i nacon piccolo' L. 3 . 
. ? ' s^e^iscorio^^dletroìs^Hmessa dell ' J t ì ipW^. 

P ' " j5»*««^n^.,L|0.P?r pacqo postale dfli iiir-^ , 
macis la BSrfltWrifff !linil^T""-Brescia, prò- 4 
pri^à?lÌO'^i«l&BòItJsi.^o>,,^p^|teparator0 e vendea:. 

^ ; ' ^ / 

riij'-;-n.-'i=^ 

TTT^-T^^..' 

Australia, Bolivia e Nuova Zelanda 
llL i ' '. ^ ' ^ ^ l - ' ^ • . r . ^ ' 

B o n o ìifjSi n b b o a ì a t i , -^.a^signori abbonati mevcrauno f/ra/isi numeri che ai pubblicheranno dal lOml 'W 
A p r i l e . - ^ ^ ^ ^ ^ | i a n i ^ i U ^ . d e q o r ^ ^ ^ f | ^ ^ : ^•-^-;-

Un inimero, sepaiafó,,, in ̂ MlflgÉ'gRegflo,. ,Centesimii^ia*SÉ. 
Per a66dn«rÌ^^?^l^'^Va£/?iff Bosm'mmmmmmATmO'SONZOG'NO in Milano, W^Pasaidrolo, K PS 
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w, p-cd o -rs _. 
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P O «J (D ' 
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in /"(5(̂ o^« presso rr^fàma^JB «.wl^j C « r 
n e l l o . e , p r e s s o la farm. ÌSIa6c«iao S « o « 
p ^ 4 » , Pj^fo rf^Ha Valle. " " " 
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Premiali con mettaoHa d'oro alFEsposìzìonl d'Anversa 1885 — Torino TC84 
Nizzri883 - NazionaletSMi'ano, mì^ 

Vienna 1 8 7 ^ ^ ^ l i f e p »^^^ " ^ M ^ P ! 8 7 8 g f Sydney 1879— Melbourne 1880 
188G. 
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Hr ^ 

H.F0B'3fi®«'Bi-aBS*sa è i y m Q r t . ; a Ì ^ igienico c o n o i p ^ t ^ ^ ^ ^ è raccoman
da to da ce l eb r i i à^me^À^ i | , „ s | . ^S^« ^" "^«J^ì O^^pedah. 11 ^ j s s « * BSraig^a . non 

t)EL qìIlMiÒO rÀRMAClSTA PROF. G i O V i f i ^ A G L I 

P remia to con 11 Medàglia 

RI 

Guarisce l'Anc'ìniai la Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortifica, rigenera 
e depura la massa del sangue. 

~i^ -^'^ - !.. i-'t- • -'• '.i. 

P 

^>si,l 
i l ' 

i 
J*!^ 

• 

r 

mal di capo, capogiri, Wali nei^^ak^^^^ d\Ì^utp^,spZeen, mai di mare, nausee 
in genere. Esso è U'^s'anSfugO'aMèlli-'Si^SeE'^so. 

IFFET??!^ é ìM^TITI DA CERTIFICATI MEDICI 
«i^^^ ' . 

QB-tDHJ 
TUTtmi^t'^itr'inTF^ f '^M•r1r-n-^v^''^•^^l''.^'*^-^^•'Vm?^"^''r='*^^'^^'^'^'^^ "*^ tffcn*jtjiaifa-»inr.*t .p 

i EEFETTURA l P < ) i m > m C ^ , D E L BENGlèt* .^ENTRALE 
Bengal Kisfmagur, 8 ^d^tnSSS. 

pREGv,̂ IGNORI F.LU BKANCA, 

Qualora i f ' SS . LL. mi: ìacesseio l'agevolezza di liì.^ciurmi avere il So"'o celobre 
fWss<s#-iB2Paittffiia a prezzi ridotti cerne Tanno scort̂ o^ ne prenderei dodicvdÓa-" 

QueVsignorì Medici che ancora non conoscessero le virtù tefapentìidhe del !Ì'cB»r«» 
I p l a i r l posEorioiitìTOlgersifilDeposìlo Gè^fréi4e;Pag|yi'Ì'-eG?'in Fii;a|i^^^(PitÌ/^ S. 

l i ; M f e ^ N . J ) . t ì a A m : 3 e r ò * t e m . f £ M ^ ^ ff*'^!/» | l^*^e.moiia »,,p«bblicata nello Sgic-
r iaBse^S^Sé del mese dLXugho 1885 daìia Clinica Medica di Firenze che lo esperi 
mento lungamente raccogliendcne osservazioni [ìarticolàif^ggiale e concludendo coi#=0cov 
noscere^che il F « r f l . FagSSni»! è il più attivo ricosiitiieWiWWWte quelle mallHìe 
per le qufH'%^ifBT^&ta^^^1a^^cùra^:tìtl«friW^=f^^ • ' ' ^^sS^.^smPalMne o.hi,niieaKp^BÒ-
pr;fin4ers îi,KÌn qualunque stagione dall'anno ed ha inoltre più di ogn*aUrp i) pregio di 
una sp.eciale efOcHcia per la facilità di poterlo amminiKtrure anthf in quei casi nei quali 
non sdTò non sarebbe lollerìtto, ma decisampnte controindicatg.iOewS »^*^«^ i s re |»»-
rfótss ffeFB-MjglsBW^SB. —.11 F e r r o IPaìsMisarSv',fc.»|lP4iié|WÌ*^'^® 
e d igs tudiè ll^^èo;^ì%iai m^ ha su$c}jtatp,l>vidiià dei soliti imit^j^top e contraf* 
faitdri, Wauali ingannanoja buona fede delpiibhiico ponendo in commercio dei prepa-
rati soltanto consimin^neU apparenza. ...=.̂ 1:̂ ,,. • 4̂ -̂

Par ni>n essere miRlTfi<-'fiti con tali IKrillÉè¥l<»asI e «fl^siìtrsBfcff.iWHSt domaiiwfe 
semprevJI F c r V o B»?i^pl&l ed esìgeliya.fcpil^^ji^cPaglìarièpirin^^^ boccetta. 

Bottiglia graW.de.-T'per una cwra c^,?^gfe|,p £• 3.00 Bottiglie piccole, L. 1.00. 
YendUa in PADOVA Farmacia FlaiiWriifeeittliàWipo. ' • . 
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i t t i i f prodoui da qneato clima eccessivamente caldo. 
DevotiasÌEao loro «ervp. 

' ^'!^"<^-:iÌ1^-

T. Pozzi, Bref, Ap. 
- 1 - ' . ' - " — • . ' ^ - ^ - • - . 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
JSupoli, 91 Dicembre 1873. 

Cortiftco àoesditeleiritto di ftsire spmmÌP'^t>a^o «'ell'Ospedalo delia donocdnia 
U Fas*ss f i» -Èra iu .c© ai convalescenti d iCole i a con loro graiidissimo giovarrìento. 
E nolevole la tol leranza a siffatto l iquore de! tùlio g a s t r d e n t e n c o dei co le ros i ;^ 
auali dopo co^i Hera ma la t t i a , sogViorio avere seinsibiUssimp l e vie àìg^^^m* M: 
nrincipafe asione è - r a t t i f i t à digestiva che si ridesta,.cfiAe a progressivo benesi? 

sei,o.uuw . , ,^;^, t ^̂  Medico Primario FKAHCESCO F E D E . 

Per \& real tà della Orma del Ddtt . Franoesco#Fede. 
U Sindaco SpiNKI^lfi,,. 

Visto la l eg l l zzaz io fe r aé l l a fìrD#i„ptj)|S||e|Ìtta del Sindaco di Nap^ll^^g^ì Pre^ 
fette seRwe la firma, ^^^ 

UftEZZl: i« Bùltiglie da litro L. SI,S<^ • 

'•..•ih''--^'>^'fr':f^: 

DEPURATIVO ̂ E 
• :"^-^^y^^. --ci-:ev->l'if-^ ^^c^^ T-.:-.- . . 

è ̂
... .^^^.^ SAN0UE v'. 
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- Piccole L, 1 
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rnPt'rajjij'̂ jauiir' =i'"°"'̂ '̂ ^—••a-iri-Tr-TTr-""""-'"'*'"'™''*^ '̂''̂ **' 

IDEX 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B ITALIA 

i 

ìimcò succeèsìir^'del fu f^if^^^^wnìsAmiis t^a'^lUtn^ di Firenze, 
r , " ' 

Si vende ^scfusivaoie^te in n'apoll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In hQĉ elite L* l ^ i o cadauna;^ In Scatole (ridotte in polvere) I j , 
la scaftla più ^imballaggio. 

LA CASA DI FI BENZE È S OFF B ESSA , 

i K J 
- , " ^ - ] ' ' ' ' 

W. e / T r a f t l f r s b r a i t i l o rsns | |a t i5f t p9,|sk(k^.tti|Wfl'rifeette SQrJt|e,.d,rpaprio 
pnirno dal fu |imC*^Gipitamo .Pagliano) . p e r i t o , più un documento, con cui lo designa* 
q t ó t §,Mfì s«P«!e§^op.; .sfida as^'^smenlirlo, avanti le connietenti autorità, (piuttostochà 

^i'corfere'alla 4. pâ^̂^̂  Giornali) , Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tut t i coloro 
che audacemente e faisambnte vantano ques ta eivcoessì;gpf a?i/erte pU|'A.4i non confon-

Albeìrto Paglii^no 
è 

I ' 

:•! -

r 
ico a credernelo paren te . 

• •• i'.-is-d'r.p--- ••i-'i"rj.'i,;-;^'^>-^^4i">-• » l ' a i 

V9#4M>St» 8!3«0>alità 
meriipion,e di lui nei suoi annunci, inducondo il pubblico a crederò 

Si ritijnga per massima r(5Ke ogni altro avutsp.s^.Hc;uaMor^|ati 
che venga ì n s f e o in questo od in a l t¥? f i | i i i l g ; | on può nferrai che a detestabili con-
tMffazìònij il più (JeUe volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

' 1 U ^ T ^ ^ ^ * * ^ # F * P * ^ ' ^ 

f ^^b^S^^Sf i 
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